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ACCORDO TRA I GRANDI

Al G7 sulle tasse
l'intesa a mistica
di paradisi fiscali

O FACCIO A PAG. 5

i MULTINAZIONALI \liquota almeno al 15% L'Europa protegge Irlanda, Lussemburgo & G. 

Nessuna svolta al G?: l'intesa
è a misura dei paradisi fiscali
»TommasoFaccio  L'aliquota di "almeno il

15%" decisa dal G7 di ieri è di

:
I accordo "storico"erri- fatto un favore ai paradisi fi-

vato ieri al G7 di Lon- scali europei con aliquote ef-
dra su una tassazione fettive molto vicine al 15%, si

  minima globale con pensi a Irlanda, Svizzera, Lus-
un'aliquota minima di almeno semburgo e Olanda. Ma evi-
il 15% per le multinazionali denzia soprattutto la mancan-
normalizza per la prima volta, za di ambizione dei leader Eu-
al massimo livello politico, la ropei seduti al tavolo del verti-
dannosità della concorrenza ce: Italia, Francia, Germania,
fiscale tra gli Stati. Quest'ulti- Regno Unito hanno risposto in
mapremiale grandi aziende e i modo timido all'appello
paradisi fiscali, ma toglie all'I- ambizioso dell'ammi-
talia e agli altri Paesi del mon- nistrazione Biden
do almeno 240 miliardi di dol- per un accordo che r
lari l'anno di risorse per soste- arrivasse a un'ali- i
nere welfare e investimenti. quota del 21%, eco- -

stretto gli Stati Uniti
L'ACCORDO, però, ha molti a ridimensionare le
punti oscuri. Dopo quasi 8 an- ambizioni pur di trova
ni di negoziazioni, è un primo re un compromesso comu-
passo avanti nel fermare lacor- ne. Se la nuova armninistrazio-
saal ribasso nella concorrenza ne Usa è convinta dell a danno-
fiscale. Corsa che anche in Ita- sità della concorrenza fiscale,
lia ha spinto i governi nel corso non è chiaro se e quanto questo
degli anni a ridurre l'imposta messaggio sia condiviso dal
sui redditi delle imprese e a in- leader europei.
trodurre incentivi fiscali non C'è una nota positiva:
sempre efficienti. Si pensi solo quell "almeno" nell'accordo
al "patent box", una tassazione lascia spazio a tutti i grandi
agevolata sui redditi derivanti Paesi di andare oltre i115% e
dall'utilizzo della proprietà in- seguire quel che faranno gli
tellettuale (come brevetti) in- Stati Uniti, intenzionati, indi-
trodotta nel 2015, con un costo pendentemente dall'accordo
per l'erario nel 2018 di 655 mi- globale, a introdurre un'ali-
lioni, ma con il 63% del van- quota minima al 21% sui pro-
taggio fiscale ottenuto da im- fitti delle proprie multinazio-
prese con ricavi sopra i250 mi- nati all'estero per finanziare il
lioni. Non è chiaro se abbia grande piano di2milamiliardi
portato a investimenti e occu- di investimenti infrastruttura-
pazione aggiuntivi. Questa li e welfare annunciato da Bi-
concorrenza fiscale ha reso den. Il governo italiano può e
molto più competitive le mul- dovrebbe seguire gli Stati Uni-
tinazionali rispetto alle piccole ti e introdurre un'aliquota mi-
e medie imprese che pagano nimavicinaa121%,perridurre
l'aliquota intera (24% di Ires e il differenziale con lapropriaa-
l'Irap del 3,9%)e che sono re- liquota nazionale e quindi dra-
spon s ab il i di gran parte sticamente ridurre l'incentivo
dell'occupazione in Italia. per le multinazionali a sposta-

LE REAZIONI DA AMAZON A GOOGLE
E FACEBOOK: FELICI PER L'ACCORDO

O DA FACEBOOK AD AMAZON, big tech ha accolto con ca-
lore inaspettato ma eloquente l'accordo sulla tassazione de-

lel società raggiunto al G7, Google, ad esempio, ha espresso "un
forte sostegno al lavoro svolto per aggiornare le norme fiscali in-
ternazionali" con "l'auspicio che i Paesi continuino a lavorare in-

sieme pergarantire un accordo eq u il ibrato e duraturo che venga
concluso presto". Facebook, invece, "saluta con favore l'im-

portante passoin avanti fattoal G7" atraverso un tweet del
- vice presidente degli affari globali e della comunicazione,

` 
 

Nick Clegg, commentando. "L'accordo - dice- è un primo
„ passosignificativo verso la certezza degli investimenti e il

rafforzamento della fiducia pubblica nel sistema fiscale
globale" nonostante "potrebbe significare che Facebook

pagherebbe più tasse e in luoghi diversi". AncheAmazon si è
espresso:"Riteniamo che un processo guidato dall'Ocse per crea-

re una soluzione multilaterale contribuirà a portare stabilità al si-
stema fiscale internazionale - spiega un portavoce - . Speriamo di
vedere proseguire questodibattitoall'interno del più ampiogruppo
di Paesi del G20 e della alleanza Inclusive Framework",

re profitti nei paradisi fiscali. parte della ricchezza che pro-
Ladifferenzatrail15%ei121% duciamo ogni anno, tra impo-
interminidigettitoaddiziona- ste dirette e indirette, per fi-
le per il nostro Paese è enorme, nanziare il welfare. Secondo la
almeno 5 miliardi. Con aliquo- Commissione indipendente
ta al 21% il gettito previsto sa- sulla riforma fiscale interna-
rebbe di 7,6miliardisecondolo zionale delle imprese (Icrict),
studio dell'Osservatorio Euro- l'aliquota avrebbe dovuto esse-
peo sulla fiscalità d'impresa re di almeno i125% (gli incassi
pubblicato questa settimana. per Paesi Ue sarebbero pari a
Sarebbe un contributo alla ri- 170 miliardi).
presa post Covid (visto che Il governo italiano deve ora
questa norma, se approvata, scegliere quali interessi ritie-
sarà valida non prima del ne prioritari. Quelli dei para-
2022) che arriverebbe da chi disi fiscali e delle multinazio-
finora hafatto di tutto per elu- nali che eludono, o quelli delle
dere Il contratto sociale. Nella piccole e medie imprese e dei
nostrasocietàscegliamo infat- cittadini che pagano ogni an-
ti di mettere in comune buona no le tasse.

JOE BIDEN
COSTRETTO
A MEDIARE

LA PROPOSTA USA di
tassazione delle grandi
imprese multinazionali
era assai più ambiziosa di
quella adottata dal G7;
un'aliquota fissa a121%,
quasi il doppio di quella
che i colossi pagano ad
esempio in Irlanda. Gran.
Bretagna e Ue, però, non
erano disposti a seguire
Washington (per una volta
nella parte di chi propone
maggiore redistribuzione):
l compromesso è stato
trovato netta formula
"almeno al 11%", soglia
assai vicina al 12% circa
dei paradisi fiscali Ue.
Biden e comunque
intenzionato a imporre
alle ''sue" multinazionali
il 21%, i Paesi Ue non si sa.
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A Londra
Il G7 in corso
a Londra in quel
giorni riunisce
i ministri delle
Finanze dell'Ue
FOTO LA PRESSE
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